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Friuli-Venezia Giulia 

UN PROGETTO 
PARTECIPATO DI 
SISTEMAZIONE 
TERRITORIALE 

 
Ha riscosso il plauso della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, lo studio multidi-
sciplinare realizzato dal 
Consorzio di bonifica 
Ledra-Tagliamento (con 
sede ad Udine) ed ineren-
te un progetto pilota per la 
razionalizzazione d'uso 
delle risorse idriche e del 
territorio nei comuni di 
Basiliano e Mereto del 
Tomba. L'ipotesi, redatta 
secondo un modello con-
diviso che ha visto la par-
tecipazione di tutti i sog-
getti interessati (cittadini, 
agricoltori, ambientalisti, 
cacciatori, pescatori), pre-
vede, innanzitutto, l'am-
modernamento della rete 
irrigua, permettendo di 
servire un'area di 600 et-
tari con la stessa quantità 
idrica oggi sufficiente a 
soddisfare le esigenze di 
250 ettari; costo dell'inter-
vento: oltre dieci milioni di 
euro. Inoltre è stato stu-
diato un nuovo modello di 
ricomposizione fondiaria, 
che tiene in considerazio-
ne le esigenze di un'agri-
coltura moderna, valoriz-
zando al contempo am-
biente e territorio; non so-
lo: sono prese in conside-

razione anche la sistema-
zione della viabilità, del 
verde arboreo e dei prati, 
nonchè la tutela di aree di 
rilevante interesse storico-
archeologico. In sede di 
presentazione dello stu-
dio, avvenuta nel capo-
luogo friulano, è stata an-
che salutata la conclusio-
ne, dopo un'attesa durata 
quasi trent'anni, del lungo 
iter per il riordino fondiario 
di circa ottomilacinque-
cento ettari consortili. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
PIOGGIA E NEVE DI 

QUESTI GIORNI 
NON ASSICURANO 

CONTRO LA 
SICCITA' ESTIVA 

 
Terminata l'emergenza 
maltempo, che ha allerta-
to per giorni i Consorzi di 
bonifica, si fa il punto in 
Emilia Romagna. L'abbon-
danza, anche eccessiva, 
di precipitazioni, che ha 
caratterizzato questo pe-
riodo dell'anno, non con-
sente, comunque, di fare 
previsioni sulla prossima 
stagione irrigua: ad affer-
marlo è l'Unione Regio-
nale Bonifiche; certo, le 
falde si stanno rimpin-
guando ed in montagna 
c'è tanta neve, ma la gran 
parte della pioggia finora 

caduta è defluita in mare 
e nessuno può sapere ora 
la disponibilità idrica esti-
va, allorchè servirà acqua 
per le colture. Urge, in-
somma, la più volte solle-
citata nuova politica di in-
vasi montani e collinari 
per costituire un'adeguata 
riserva idrica. 
 
 
 

Lazio 
DIVENTA 

OPERATIVO 
ACCORDO DI 
PROGRAMMA 

 
Nell'ambito dell'Accordo di 
programma quadro "Dife-
sa del suolo e della co-
sta", stipulato dal Ministe-
ro dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio con la 
Regione Lazio (di concer-
to con il Ministero dell'E-
conomia e delle Finanze) 
ed ora divenuto esecutivo, 
è stata ammessa a finan-
ziamento la sistemazione 
idraulica del Fosso Naza-
reth, in comune di Isola 
del Liri. A sollecitare l'in-
tervento, che comporterà 
una spesa di circa due mi-
lioni di euro, è stato il 
Consorzio di bonifica 
Conca di Sora - n.8, con 
sede a Sora in provincia 
di Frosinone. 
 
 



Sardegna 
UN ESORDIO DI 

SUCCESSO 
 
E’ stata impeccabile l’or-
ganizzazione del primo 
convegno nazionale orga-
nizzato dal Consorzio di 
bonifica della Gallura , 
giovane ente con sede ad 
Arzachena, in provincia di 
Sassari; a decretarne la 
riuscita, accanto alla qua- 
lificata presenza di relato-
ri, la presenza di un nu-
meroso pubblico e l’atten-
zione dell’opinione pubbli-
ca locale. Di grande attua-
lità il tema scelto, soprat-
tutto in una realtà, come 
la Sardegna, storicamente 
a contatto con il problema 
della siccità: “Sussidiarie-
tà e sostenibilità nella go-
vernance territoriale della 
risorsa idrica”. La necessi-
tà di concertazione fra tutti 
gli attori interessati all’otti-
mizzazione d’uso della ri-
sorsa idrica è stata sotto-
lineata, in apertura dei la-
vori, dal Presidente del-
l’ente consortile orga-
nizzatore, Felice Sanciu, 
che ha rimarcato l’esi-
genza di scelte condivise. 
Fra i relatori anche il Di-
rettore Generale dell’As-
sociazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni, 
Anna Maria Martuccelli, 
che, in apertura della I^ 
sessione di lavori da lei 
coordinata, ha ricordato 
come sia ormai evidente 
che qualsiasi prospettiva 
di sviluppo sostenibile ri-
sulti condizionata dalla so-
luzione dei problemi rela-
tivi alla gestione delle ri-
sorse idriche. Fondamen-
tale infatti è il rapporto fra 
la tutela delle acque e la 
loro utilizzazione che va 
garantita per soddisfare i 
diversi bisogni civili e pro-

duttivi. Occorre distingue-
re tra governo delle acque 
e gestione delle stesse 
Nell’ordinamento italiano, 
il governo dell’acqua è af-
fidato alle Autorità di Ba-
cino, che hanno il compi-
to, fra l’altro, di determina-
re il bilancio idrico, in rife-
rimento al quale, la legge 
Galli detta le regole d’uso 
della risorsa (innanzitutto 
per scopi umani, quindi 
agricoli); la gestione del 
patrimonio idrico deve in-
vece essere realizzata, 
all’interno dei bacini idro-
grafici, secondo quel prin-
cipio di sussidiarietà, di 
cui i Consorzi di bonifica 
sono affermata espres-
sione, forti anche dell’or-
mai riconosciuta multifun-
zionalità del loro operare. 
L’avv. Martuccelli ha con-
cluso l’intervento ricor-
dando che la direttiva eu-
ropea sulle acque sanci-
sce il principio secondo 
cui l’acqua non è un pro-
dotto commerciale al pari 
degli altri ma un patrimo-
nio che va protetto, difeso 
e trattato come tale. Ai la-
vori del simposio, svoltosi 
ad Olbia, hanno partecipa 
to tutte le istituzioni che in 
Sardegna svolgono fun-
zioni nel settore delle ac-
que per i diversi usi, tra 
cui  l’Autorità d’Ambito e 
l’Ente autonomo flumen-
dosa. Presenti anche un 
rappresentante del Mini-
stero dell’Ambiente e il 
Commissario ad acta per 
le opere irrigue ex Angen-
sud del Ministero delle po-
litiche agricole. 
I lavori si sono conclusi 
con una tavola rotonda cui 
ha preso parte anche 
l’Assessore regionale al-
l’ambiente on. Emilio Pa-
ni, oltrechè il prof. Costan-
tino Fassò, la prof.ssa 

Maria Prezioso e l’avv. 
Anna Maria Martuccelli. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
UNA CERTIFICA-

ZIONE APPLICATA 
 
Certificato Iso 14001, il 
Consorzio di bonifica 
Parmigiana Moglia-Sec-
chia (con sede a Reggio 
Emilia) è da tempo impe-
gnato nel seguire, con 
particolare attenzione, gli 
aspetti ambientali, in par-
ticolare per quanto riguar-
da gli scarichi, la qualità 
dell’acqua e l’ottimizzazio-
ne d’uso delle risorse idri-
che. Due importanti inter-
venti in collaborazione 
con la Provincia di Mode-
na sono ora programmati 
per il prossimo autunno; 
interesseranno il cavo 
Lama ed il cavo di Miglia-
rina, entrambi nel tratto, 
che attraversa il comune 
di Carpi. Nel primo saran-
no utilizzati materiali a 
basso impatto ambientale 
(pali in legno, geo-stuoie, 
fascinate di vimini) per in-
terventi di carattere strut-
turale atti ad eliminare i 
verificati problemi di ru-
scellamento e cedimento 
delle sponde; sul cavo di 
Migliarina saranno, inve-
ce, sperimentate tecniche 
naturalistiche (plantuma-
zione di salici ed altre 
specie vegetali, ombreg-
giature) finalizzate a con-
tenere la crescita indi-
scriminata del verde e, 
quindi, a ridurre il numero 
degli interventi di manu-
tenzione ordinaria. I due 
progetti hanno già ottenu-
to finanziamenti comunita-
ri pari 221.000 euro. 
 

 



 

Toscana 
PARTONO LE CON-
VENZIONI CON GLI 

AGRICOLTORI 
 
Dopo l’incontro tenutosi 
ad Orientano è intenzione 
del Consorzio di bonifi-
ca del Bientina (con sede 
a S.Margherita Capannori, 
in provincia di Lucca) per-
seguire la strada dell’as-
segnamento di opere di 
manutenzione, fino ad un 
massimo di 25.000 euro, 
ad imprese agricole. Tale 
prassi, consentita dalla 
recente normativa sull’affi-
damento delle opere pub-
bliche, permette procedu-
re più snelle rispetto a 
quelle previste per con-
tratti e gare d’appalto, ga-
rantendo maggiore effi-
cienza negli interventi. 
 
 
 

Sicilia 
RIPRISTINO 

CANALE QUOTA 
100: SERVONO 
PROCEDURE 

STRAORDINARIE 
 
Conosciuto come "canale 
di quota 100", il corso 
d'acqua "Cavazzini" do-
vrebbe essere ripristinato 
entro breve, dopo l'accele-
razione all'iter burocratico 
dato da un'apposita confe-

renza dei servizi; secondo 
il Consorzio di bonifica 
Catania - n. 9  (con sede 
nell'omonima città) serve, 
però, che la Regione Sici-
lia adotti soluzioni d'ur-
genza, possibili in materia 
di protezione civile. L'im-
portante asse idrico, che 
collega la traversa "Ponte 
Barca" di Paternò al lago 
di Lentini, subì, a causa 
del maltempo nello scorso 
novembre, il crollo di parte 
della condotta, in comune 
di Palagonia. 
 
 
 

Lazio 
PROGETTO 

CLEMDES: APAT 
RINGRAZIA ANBI 

 
Viva soddisfazione è stata 
espressa dall’APAT (A-
genzia per la Protezione 
dell’Ambiente e per i Ser-
vizi Tecnici) per la pre-
senza anche dell’Asso-
ciazione Nazionale Boni-
fiche e Irrigazioni alla 
presentazione, avvenuta a 
Roma, del sito italiano del 
progetto CLEMDES (Cle-
arins House Mechanism 
sulla Desertificazione per 
le regioni del Nord Medi-
terraneo). Al progetto, co-
ordinato dall’INEA (Istituto 
Nazionale di Economia 
Agraria), partecipano, ol-
tre all’Italia, Grecia, Israe-

le, Portogallo, Spagna e 
Turchia. 
 
 

Veneto 
CELEBRATO 

S.BENEDETTO 
 
Da 41 anni, nel rodigino, il 
primo giorno di primavera 
coincide con la festa del 
patrono dei bonificatori. 
La tradizione si è ripetuta 
per un territorio che, “rac-
chiuso tra i fiumi Po ed 
Adige, solcato da una fit-
tissima rete di canali, è 
l’espressione più gloriosa 
e sempre più preziosa… 
di un’attività millenaria ne-
cessaria per la conquista 
e la conservazione del-
l’ambiente”; amministratori 
e maestranze degli Enti 
consortili Polesine Adi-
ge-Canalbianco, Padana 
Polesana (entrambi con 
sede a Rovigo) e Delta 
Po Adige (con sede a 
Taglio di Po, nel rodigino) 
hanno dapprima parteci-
pato alla S.Messa e quindi 
hanno assistito alla confe-
renza, tenuta dall’Asses-
sore Regionale veneto, 
Massimo Giorgetti, sul 
tema “La bonifica veneta 
nella gestione del territo-
rio”; a suggellare la matti-
nata di festeggiamenti è 
stato il tradizionale mo-
mento conviviale. 
 

 
 

Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


